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Dal Brasile: «Socrates e Cerezo della Roma» 
Costeranno più di 12 miliardi! 

Suattro milioni di dollari al Corinthias e due milioni a Socrates; due milioni di dollari all'Atletico oltre 
l'ingaggio a Cerezo - Il vicepresidente del Corinthias parte per l'Europa per far firmare il giocatore 

Calcio 

MILANO — Il •decreto» Sordillo a quanto pare 
non ha fermato nessuna corsa allo straniero, anzi. 
Mentre Zico si faceva fotografare all'Hilton di 
Milano con la maglia dell'Udinese, dal Brasile 
giungeva la notizia che la Roma aveva concluso 
per Socrates. La fonte è quella del Corinthias e 
dell'Atletico Mineìro. Le due società anticipano 
anche i termini dell'accordo a cui mancherebbe 
soltanto la firma di Socrates (Cerezo avrebbe già 
firmato). Oltre quattro milioni di dollari al Co­
rinthias e due ai giocatore (più di 9 miliardi di 
lire), quindi una cifra superiore a quella comples­
siva dell' «operazione Zico» che ha fatto scattare il 
blocco della presidenza federale della Federcal-
cio. L'accordo con l'Atletico sarebbe Btato rag­
giunto sulla base di due milioni di dollari pari a 
circa tre miliardi di lire più l'ingaggio al giocato­
re. La cifra complessiva sarebbe perciò di oltre 
dodici miliardi di lire: se venisse confermata ai 
tratterebbe di un «affare» sul quale ci sarà molto 
da riflettere, tanto più, come abbiamo accennato, 
che la Federazione na preso la decisione del bloc­
co dopo che Zico era stato valutato sei miliardi. 
(Inoltre non si sa nemmeno se il contratto di Zico 
verrà ratificato). Ora comunque la parola passa 
alla Roma: la Bocietà dovrà confermare o smenti­
re l'acquisto dei due stranieri e le cifre da capogi­
ro rimbalzate dal Brasile oltre a spiegare come 
potrà ammortizzarle e dove prenderà il danaro 
per pagare il Corinthias e l'Atletico dopo le nor­
me che vietano l'intervento indiretto degli spon­
sor. Se tali cifre fossero vere, inoltre, la Federcal-
ciò per ratificare gli acquisti, dovrà «conciliarle* 
conia «nuova immagine di serietà* che proclama 
di voler dare al calcio. Comunque la Roma arriva 
in ritardo rispetto al termine delle ore 20 di lune­
di 13 giugno. Diventa ancora più complicato 
quindi il giallo della busta presentata dalla Roma 
e che Matarrese ha «depositato* sul tavolo del 

8residente della Federcalcio che deciderà marte* 
I, Dopo aver fatto la voce grossa, Sordillo deci­

derà per una proroga? Cosa diranno eventual­
mente le altre società di questo favore che verrà 
fatto a Viola? Dal canto suo il vicepresidente del 

. Corinthias ha annunciato che partirà per l'Euro­
pa. con lo scopo di contattare i rappresentanti 
astia squadra glallorossa e Io stesso giocatore che 
ai trova in tournée. 

Le altre squadre hanno, bene o male, comple­
tato i loro programmi e l'elenco dei giocatori stra­
nieri si è ulteriormente allungato. E l'elenco non 

è chiuso visto che Milan, Lazio e la terza ricopro-
mossa hanno tempo per decidere fino al 30 giu­
gno. A questo proposito è arrivata la conferma 
dell'interessamento della Lazio per Junior e per 
il nazionale svedese Hysen. Inoltre per avere la 
mappa completa bisogna tenere conto che alcune 
squadre si trovano con uno straniero in più e 
sono possibili alcuni spostamenti interni Dirceu, 
infatti, ha deciso di lasciare il Verona e di ritor­
nare in Brasile al S. Paolo. Queste sono le prime 
ipotesi tattiche delle squadre che hanno ac­
quistato nuovi stranieri. 

INTER — C'è il forte centrocampista dcll'An-
derlecht, Coeck, dovrà essere trovato un ac­
quirente per Juary. 11 centrocampo nerazzurro 
con Mailer in ripresa può diventare una cosa 
seria. 

UDINESE — C'è Zico. Non è escluso che ven­
ga ceduto Marchetti. 

GENOA — Il nuovo è Eloi, l'altro Vanderey-
cken. Partirà Petera. 

TORINO — L'accoppiata Schachner-Hetnan-
dez fa fare un salto di qualità ai granata che ora 
debbono rafforzare la difesa. 

AVELLINO - A fianco di Barbaglio, Sibilla 
ha voluto Ferretti. 

PISA — Kieft è giovane ed ha un buon curri­
culum. Comunque il problema è come verrà im­
postata la squadra che è stata affidata a Pece. 

ASCOLI — Anche qui non è lo straniero che 
decide un campionato. Dì Trifunovic si sa che è 
uomo della nazionale jugoslava e quindi dovreb­
be garantire impegno e combattività. 

VERONA —Ha perso Dirceu che ha deriso di 
ritornare in Brasile e resta con il solo Zciuda. 
Prenderà Falcao? 

ROMA — Avrebbe preso Cerezo e Socrates 
che è secondo nei valori tecnici soltanto a Zico e 
all'altezza di Falcao. Dovrebbe cedere Prohaska. 
Resta la questione di Falcao. Ieri il giocato e e il 
suo rappresentante Cristoforo Colombo, hanno 
proposto di indicare con quale società la Roma è 
disposta a trattare onde fare uno scambio alla 
pari con Falcao. Falcao ha detto: «Questa soluzio­
ne mi sembra assai favorevole alla Roma e spero 
che sia valutata positivamente*. Quindi pongono 
due condizioni: «E bene precisare che nel con­
tratto si parla di versare alla Roma al massimo 1 
miliardo e 800 milioni di lire, per cui l'accordo 
potrebbe essere raggiunto per una cifra inferio­
re». La mediazione dovrebbe venire portata a-
vanti dall'ex dirìgente Aldo Pasquali e dallo atea-
so Nils Liedholm e che la squadra prescelta aia di 
gradimento di Falcao. Andrà al Milan? 

•Legione straniera» '83-'84 

Giocatori Nazionalità Squadra 

Italiana 

Squadra 

Provenienza 

D IFENSORI 

Edtftho 
Gerets 
Krol 
Passerelle 
Zmuda 

C E N T R O C A 

Boniek 
Coeck 
Eloi 
Mttllar 
Platini 
Prohaska 
Trifunovic 
Vandereycken 
Zico 

Brasile 
Belgio 
Olanda 

Argentina 
Polonia 

VIPISTI 

Polonia 
Belgio 
Brasila 

HFT 
Francia 
Austria 

Jugoslavia 
Belgio 
Brasila 

Udinese 
Milan 
Napoli 

Fiorentina 
Verona 

Juve 
Inter 

Genoa 
Inter 
Juve 
Roma 
Ascoli 
Genoa 

Udinese 

confermato 
Standard Liegi 

confermato 
confermato 
confermato 

_ _.. 
confermato 
Anderlecht 

Vasco da Gema 
confermato 
confermato 

da confermerà 
Partizan 

confermato 
Flamengo 

A T T A C C A N T I 

Barbadillo 
Bertoni 
Berggraan 
Brady 
Diaz 
Ferretti 
Francis 
Harnandez 
Jordan 
Kieft 
Schachner 

Perù 
Argentina 
Danimarca 

Irlanda 
Argentina 

Brasila 
Gran Bretagna 

Argentina 
Scozia 
Olanda 
Austrie 

Avellino 
Fiorentina 

Pisa 
Sampdoria 

Napoli 
Avellino 

Sampdoria 
Torino 
Milan 
Pisa 

Torino 

confermato 
confermato 
confermato 
confermato 
confermato 

Leon 
confermato 
confermato 

da confermare 
Aiax 

Cesena 

NOTA: Mancano gli stranieri della Lazio (che può acquistare fino 
al 3 0 giugno) a detta Roma che ha presentato in Lega «compro­
messi» (anziché contratti) con Socrates (centrocampista brasi­
liano) Ceraso (centrocampista brasiliano), Wilkins (centrocam­
pi a) m Nodier (attaccante). Se arrivano Socrataa e Cerezo. 
Cb ..e annunciato, dovrà essere ceduto Prohaska. 
CEDUTI:Zahaoui (dall'Ascoli al Nancy). Van de Korput (dal Tori­
no all'Aiax). Dirceu torna in Brasile al San Paolo. 
DA CEDERE: Patera (Genoa), Juary (Inter), Cerebello (Pisa), Sur-
Jec (Udinese), Skov (Avellino). 

Viola punta tutto sulla proroga 
Pruzzo ha chiesto di aiutarsene 

• PRUZZO 

ROMA — Il compito di aprire 
la busta depositata dalla Roma, 
in Lega, a Milano, spetta al pre­
sidente della Federcalcio, aw. 
Antonio Sordillo. II presidente 
delta Roma, ing. Dino Viola, 
l'ha indirizzata a Matarrese che 
la darà a Sordillo. Nella lettera 
vi sono i nomi dei quattro stra­
nieri che la Roma stava trat­
tando. Si tratta dei brasiliani 
Socrates e Cento (quest'ulti­
mo, operato di recente all'in­
guine per un'ernia), sui quali si 
è avuta ieri la conferma da) 
Brasile, e degli inglesi Wilkins e 
Hoddle. Nella lettera Viola a-
vrebbe espresso anche le sue 
proteste per l'asta gigantesca 
promossa intorno a Falcao fin 
dal marzo scorso (Inter, Milan, 

Fiorentina e Torino) La cotta 
— dice Viola -~ ha avuto riper­
cussioni negative quanto a 
tempestività nel reperimento 
del nuovo straniero. Ragion per 
cui la Roma si è vista svantag­
giata rispetto alle altre società e 
chiede perciò una proroga al 
blocco decretato dalla Presi­
denza federale. Le potrebbe an­
che venire accordata, conside­
rato che il presidente della Fe­
dercalcio, nel corso di una in­
tervista alla TV di Stato, fece 
espresso riferimento a «corret­
tivi» da apportare alla drastica 
misura. In questo senso va an­
che interpretato il lungo collo­
quio, svoltosi l'altra sera du­
rante la «festa dello scudetto^, 
tra Viola e il presidente del CO­

NI, dott. Franco Carraro Co­
munque per sapere che aria tira 
non sarà necessario aspettare il 
22 prossimo, quando si riunirà 
a Roma il CF, dove Federico 
Sordillo potrebbe anche ri­
schiare di trovarsi in minoran­
za e quindi vedersi costretto a 
dare le dimissioni. 

Abbiamo parlato di dimis­
sioni perché oltre a trovarsi di 
fronte ad un clima di conflit­
tualità tra Lega e Federcalcio, 
pare che sull'acquisto di Zico 
da parte dell'Udinese, vi sarà 
battaglia grossa, come d'altra 
parte ha fatto intendere lo stes­
so Viola. Comunque sarà Ma-
tzrrese a lanciare i primi «se­
gnali! a Viola: in un senso o nel­
l'altro. Se dovesse venire boc-

Usciranno stasera (20.30) dagli incontri Inter-Juventus e Torino-Verona 

Le due finaliste di Coppa Italia 
Calcio 

MILANO - La Coppa Italia 
1982-83 si sta avviando alla 
conclusione. Oggi sapremo il, 
nome delle due finaliste fra Ju­
ventus, Inter. Torino e Verona. 
QueBti i risultati delta partita 
d/andata delle semifinali: Ju­
ventus-Inter 2-1; Verona-Tori­
no 0-1. Stasera, alle ore 20.30, si 
svolgeranno gli incontri di ri­
torno a San Siro fra Inter-Ju­
ventus (arbitro Pieri di Geno­
va) e al «Comunale^ di Torino 

fra Torino-Verona (arbitro D' 
Elia di Salerno). La Juventus, 
nonostante la cmi profonda 
che sta attraversando ROSBÌ, 
pensa di potersi qualificare 
considerato che l'Inter non na­
viga in buone acque; certe le as­
senze di Orlali, forfait di Becca-
lossi, e qualche dubbio sulla 
partecipazione di Collovati. Ma 
vediamo come ci si qualifica 
per la finale di Coppa Italia. 

TORINO-VERONA: ai era-
nata basta un pareggio; il Vero­
na deve vincere, almeno, per 
2-1. Nel caso in cui i 90 minuti 
regolamentari si chiudessero 
con i veneti in vantaggio per 

1-0, si andrà ai tempi supple­
mentari. Se il punteggio rimar­
rà ancora invariato, allora si 
procederà ai calci di rigore. 

INTER JUVE: anche ai 
bianconeri basta un pareggio, 
ma anche una sconfìtta per 3-2 
consentirebbe alla Juventus di 
superare il turno. Vincesse, in­
vece, l'Inter per 1-0, sarebbero i 
nerazzurri ad entrare in finale. 
I supplementari si giochereb­
bero in caso di vittoria degli uo-
m;ni di Marchesi per 2-1. 

FINALI — La Lega calcio ha 
già stabilito le date della dop­

pia finale: la partita d'andata si 
giocherà domenica 19 giugno e 

auella di ritorno mercoledì 22. 
hi conquisterà la Coppa Italia 

parteciperà alla Coppa delle 
Coppe. Oggi alle 18, a Firenze, 
si giocherà l a partita di ritorno 
della finale di Coppa Italia, se­
rie C, tra Carrarese e Fano; ar­
bitrerà il sig. Pellicano. Questa 
la situazione per le prossime 
competizioni europee: Roma 
(Coppa Campioni). Juventus e 
Inter (Coppa Uefa). Se Juve e 
Inter vincessero la Coppa Ita­
lia, entrerebbe in Coppa Uefa il 
Verona, giunto quarto in cam­
pionato 

ciata la proroga, la Roma reste­
rebbe senza i due stranieri (So­
crates e Cerezo), con i quali pa­
re abbia concluso. Ipotesi legit­
tima dal momento che la me­
diazione tentata in extremis 
dall'ex dirigente Aldo Pasquali, 
è stata vanificata da Viola, al­
lorché l'altra sera, alla «festa*, 
ha parlato di «tradimento* da 
parte di Falcao e Colombo. An­
zi, stando ad ambienti vicini al 
presidente, pare che Viola stia 
meditando di sporgere querela 
contro Cristoforo Colombo per 
i giudizi formulati da Colombo 
stesso e riportati dall'ANSA e 
da lui considerati lesivi della 
sua persona («...psicologica­
mente molto squilibrato... im­
pressioni negative sullo stato 
mentale del dirigente- Bia an­
nullato dal proprio odio e dal 
proprio squilibrio mentale*). 
La mediazione di Pasquali era 
stata sollecitata da Falcao e da 
Colombo. Ora a Colombo non 
resta che aspettare la risposta 
dì Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori, del 
quale ha sollecitato i buoni uf­
fici, dato che Falcao non riesce 
a trovare la società italiana do­
ve trasferirsi (è caduta anche la 
trattativa con l'Inter, ma pare 
che il Milan sia disposto a trat­
tare, dando forse in cambio alla 
Roma soldi e Franco Baresi). 
Insomma, una situazione tutt* 
altro che definita, senza consi­
derare che la Roma — come 
tutte le altre società — si trova 
in mano la patata bollente dei 
reingaggi. La prima «sortita* 
tentata dall'incaricato della 
Roma, Nardino Previdi, non ha 
avuto esito. Anzi, si è trovato di 
fronte alla richiesta di Pruzzo 
di venire ceduto alla Fiorenti-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — È stata restituita 
alla città, dopo undici lunghis­
simi anni, la piscina Scandone. 
L'impianto ha riaperto i bat­
tenti ieri pomeriggio, nuova­
mente affollate le sue tribune, 
nuovamente carica di elettriz­
zante agonismo la sua vasca. 

L'inaugurazione della Scan­
done cancella un ennesimo mi­
to negativo della città. Sembra­
va irrecuperabile, dopo i disa­
stri provocati in passato; oggi, 
anche grazie all'impegno e agli 
eforzi dell'amministrazione co­
munale, si propone come una 
delle più grandi piscine d'Euro­
pa, senz'altro la più grande d'I­
talia. 

Un gioiello della tecnica e 
delle soluzioni strutturali più 
avanzate, la Scandone si pre­
senta con numerose ed apprez­
zabili novità: tra queste, uno 
sfioro finlandese a canaletta e-
viterà l'onda di riflusso ai nuo­
tatori delle corsie laterali, il 
cronometraggio è elettronico, 
l'impianto di illuminazione a 
42 fari da 400 watt è predispo­
sto per riprese subacquee attra-

Inaugurata la Scandone: nuoto 
e pallanuoto ritornano a Napoli 

verso oblò di cristalli antidefor­
manti. La vasca, lunga SO metri 
e larga 21, con otto corsie di due 
metri e mezzo ciascuna, ha, in­
somma, le stesse caratteristiche 
di quella utilizzata a Mosca nel­
le Olimpiadi dell'80. 

La vasca per tuffi, inoltre, a-
vrà una funzione polivalente m 
quanto sarà utilizzata anche 
per fini terapeutici 

Le rinnovate tribune hanno 
2.500 posti a sedere, vale a dire 
il piìi alto numero di posti tra 

tutte le piscine italiane. 
Alla cerimonia inaugurale 

hanno presenziato, tra gli altri, 
il sindaco, sen. Maurizio Valen-
zi, l'assessore allo sport, avvo­
cato Giovanni Bisogni, il dele­
gato regionale del CONI, avvo­
cato Pasquale Meomartini 

Ha fatto gli onori di casa 
Fntz Dennerletn. Il mento 
principale dell'attivazione del­
la piscina va agli amministrato­
ri comunali che attraverso un 
impegno costante sono riusciti 
a reperire i finanziamenti ne­
cessari per portare a termine i 
lavori di restauro degli impian­
ti Subito dopo la cerimonia è 
stato dato il via all'esagonale di 
pallanuoto che vede la parteci­
pazione dell'Italia, dell'Italia u-
niversitana, della Romania, 
della Bulgaria, dell'Olanda e 
dell'Australia. 

Prime a scendere in acqua, 
per il tuffo e il fischio inaugura­
le, l'Italia universitaria e la Ro­
mania Il torneo si concluderà 
giovedì prossimo, per il 21 e 22, 
intanto, è annunciato un im­
portante appuntamento, si di­
sputerà l'incontro di nuoto ma­
schile e femminile tra l'Italia e 
la Svezia. Come ripresa, insom­
ma, non c'è male 

Mar ino M a r q u a r d t 

• Nella foto sopre il titolo un 
momento dell'inaugurazione 
della piscina Scandone com­
pletamente rinnovata 

Chi è il «dottor Socrates» 
Socrates Brasllelro Sampaio De Souza Vieira Olivetta, no­

me completo del giocatore, è nato nello stato di Para (vicino 
all'Amazzonla), il 14 febbraio de) 1954, è .laureato In medicina 
e specializzato in ortopedia Infantile. È sposato e padre di 
quattro figli, tutti maschi. È capitano della nazionale nella 
quale ha esordito nel «Mundlalitoi in Uruguay. Chiamato 
affettuosamente «dottor Socrates», è il giocatore brasiliano 
politicamente e intellettualmente più Impegnato. È stato an­
che il maggiore protagonista della cosiddetta «democrazia 
cortnthlana» che ha portato la società di San Paolo ad adotta­
re una linea di piena apertura con poteri sempre più grandi 
per 1 giocatori (Socrates stesso è stato eletto nel direttivo della 
società) che hanno potuto abolire 1 ritiri, pronunciarsi sulla 
scelta dell'allenatore e sul metodi di preparazione, 

Due anni fa Socrates stava pensando dì abbandonare 11 
calcio perla medicina. Poi ci ripensò, rinnovò 11 contratto con 
11 Corinthias, ma precisò che non avrebbe mal lasciato il 
Brasile. 

Il giocatore ha cambiato opinione negli ultimi mesi. *I soldi 

continuano a non interessarmi, ma forse potrei accettare un 
trasferimento all'estero che mi permettesse dì fare nuove espe­
rienze culturali e nel campo della medicina». 

Ieri da Basilea ha confermato: «Sono disposto, a certe tondi-
ziom, ad andare m Italia. Non parlo di condizioni economiche, 
ma della possibilità di specializzarmi, di fare esperienze nel cam-
pò medico. No, non ho cambiato idea perché anche Zitto sì è 
trasferito all'estero, né mi interessa il discorso di essere stato 
scelto per sostituire Falcao. Io sono Socrates e basta». 

Atleticamente forte, specializzato nel colpi di tacco» abile 
nelle conclusioni, Socrates è da anni considerato il numero 
due del Brasile, dopo Zico rispetto al quale ha solo meno 
estro. 

La notìzia della cessione dt Socrates (alla quale potrebbero 
aggiungersi quelle di Tonlnho Cerezo e Junior) ha provocato 
grande allarme In Brasile dove gli organi dì informazione 
temono che la partenza del migliori giocatori pregiudichi 
irrimediabilmente il campionato e la nazionale. 
Nella foto: SOCRATES con suHe spalle ZICO. 

MILANO — Alle ore 14.01 sul­
l'assolata pista dell'aeroporto 
della Malpensa è iniziata l'av­
ventura italiana di Arthur An-
tunes Coimbra, stella di prima 
grandezza del calcio mondiale, 
meglio conosciuto come Zico. 
Franco Dal Cin, direttore spor­
tivo dell'Udinese, colui che 
provocando un vero terremoto 
nel caotico palazzo del calcio ì-
taliano ha creato questo colpo 
non ha perso tempo. Venti­
quattro ore dopo aver deposita­
to a Milano le pezze giustifi­
cative ha esibito il suo prezioso 
trofeo II copione è stato prepa­
rato con cura: breve apparizio­
ne all'aeroporto milanese per il 
primo impatto con tifosi e foto­
grafi e qualche battuta con i 
cronisti d'assalto, poi Becondo 
round nella prestigiosa cornice 
dell'Hiiton per l'incontro uffi­
ciale con stampa e TV di tutta 
Italia. Ultimo atto di questo in­
gresso ufficiale dell'astro brasi­
liano nel cielo italico il bagno di 
folla previsto per oggi in Friuli. 

Un giubbino dell'Udinese in­
filato in fretta e furia e le istan­
tanee del giocatore brasiliano 
hanno avuto la garanzia della 
prima scritta pubblicitaria poi 
applausi, l'aerostazione per 
lunghi minuti paralizzata, ì pri­
mi autografi e ì primi saluti. 
Soddisfatti quelli che hanno at­
teso per ore, soprattutto il ra­
gazzo partito all'alba da Udine 
in treno che è riuscito a conqui­
stare ben due firme. Una da te­
nere sul comodino e l'altra da 
vendere agli amici. 

Il «campeon» appare un poco 
stralunato, dodici ore di aereo 
pesano anche per un fisico co­
me il suo costruito scientifica-
mente nel corso di 14 anni dal 
preparatore atletico Francate­
ci per dare forza ai suoi piedi 
magici. 

-Sono qui — dice — sema 
rimpianti, per cercare nuove e-
mozioni calcistiche dopo aver 
vinto tutto in quindici anni di 
Flamengo e per garantire ai 
miei figli e ai miei nipoti un 

Zico è giunto ieri in Italia 

«In Brasile ho 
vinto tutto 
ora porterò 
lo scudetto 

all'Udinese» 
futuro felice: 

Calcio e dollari, oggi Zico è 
questo e lui non si nasconde. 

«Il Flamengo — spiega — ha 
guadagnato molto con Zico; io 
ho dato tanto per il Flamengo 
ora è venuto il tempo che a 
guadagnare sia io» 

Dal Cin lo porta via a fatica; 
il giubbino si strappa Non è la 
prima volta La maglia giallo-
verde che Zico aveva in Spagna r 
durante la gara con l'Italia fu 
strappata da Gentile, un trofeo 
che ora è in mostra nell'ufficio 
di Agnelli. 

Comunque la prossima ma­
glia dell'unico calciatore che in 
Brasile sia stato finora parago­

nato a Pelè sarà bianconera tar­
gata Zanussi. Nonostante il cal­
do Zico l'ha indossata davanti a 
obiettivi e telecamere al primo 
piano dell'Hiiton poi ha parla­
to, senza tremare, di scudetto e 
di successi per l'Udinese. *Ho 
sempre giocato per vincere, 
porterò all'Udinese questa 
mentalità II calcio italiano 
non mi fa paura, anche se avrò 
bisogno di un poco di tempo 
per adattarmi ai nuovi compa­
gni». La parola scudetto fa 
spuntare molti sorrisi, ma Zico, 
aiutato dall'interprete non de­
morde: 'L'Udinese nell'ultimo 
campionato ha pareggiato una 
ventina dt gare; avesse vinto 

Lazio-Ajax venerdì alle 21 
ROMA — Chinaglia si è recato ieri a Tor di Quinto e, dopo aver 
ringraziato i biancazzurri per aver riconquistato la «A», si è 
intrattenuto con Giordano, Manfredonia e D'Amico ai quali 
avrebbe confermato L'incedibilità. In precedenza aveva avviato 
alla Federcalcio le pratiche per il passaggio di proprietà della 
Lazio e costituito una «Commissione di reggenza» formata da luì 
stesso, Pinton, Berardo, Apuzzo e Corsi. La partita con l'Ajax è 
stata invece spostata a venerdì alle 21. 

4-5 partite in casa sarebbe sta* 
ta molto vicina alla Roma, Con 
Zico questo è possibile». E ci» 
lui dichiari questo, tutto som­
mato non deve meravigliare: 
chi può vantare un curriculum 
altrettanto smagliante? Da tra 
anni è il miglior giocatore dei 
Brasile, capocannoniere nel-
l'82, una «filza di premi e tìtoli 
e tra questi quello di «Peli 
bianco*. 'Mi manca solo U tito­
lo di campione del mondo, ma 
tonto di prenderlo con il Brasi* 
le la prossima volta. Intanto 
mi misuro con il vostro falcio». 
Dice un gran bene dei suol com­
pagni, naturalmente, di Edin-
ho, di CauBÌo, di Virdia e anche 
di Marchetti. Evidentemente ai 
è documentato per bene e con 
furbizia indossa i panni della 
modestia quando afferma di es­
sere pronto a fare qualsiasi cosa 
voglia l'allenatore Ferrari per­
ché luì sì metterà al servizio 
della aquadra. Poi fa capire che 
per quanto si consideri grande, 
nemmeno lui può fare ì miraco­
li e ricorda che «un uomo sola 
non vince un campionato'. 

Non batte ciglio quando gli 
viene chiesto se è a conoscenza 
del fatto che la Zanussi stia per 
licenziare migliaia di operai. 
«Dì questo fatto ho avuto noti­
zie diverse. Mi dicono che a U-
dine c'è gente contenta e gente 
contraria. Voglio vedere di 
persona cosa pensa il pubbli­
co». 

Intanto l'affare Zico comin­
cia a fruttare. Dal Cin fa sapere 
che i primi di agosto in Friuli 
andranno a giocare Rea! Ma­
drid, Eintrach e Palmeìras. Per 
Zico l'esordio ufficiale avverrà 
il 31 luglio e per quel giorno il 
suo volto sorridente avrà certa­
mente già invaso il Friuli, l'Ita­
lia e l'Europa. Intanto Dal Cin 
ripete con soddisfazione e sfida 
che tutto questo è costato all' 
Udinese due milioni e quattro­
centomila dollari. «Uno scanda­
lo? Allora mi dite di Mancini 
pagato quattro miliardi?». 

Gianni Piva 

Si comincia sabato con l'incontro Como-Catania (inizio ore 18) 

A Roma gli spareggi per la «A» 
Calcio 

MILANO — Le partite di spa­
reggio per la promozione in se­
ne A si giocheranno tutte allo 
6tadio Olimpico di Roma e 
sempre con inizio alle ore 18 
Como, Catania e Cremonese si 
incontreranno fra loro con il se­
guente calendario: 

COMO-CATANIA (sabato 18 
giugno) 

CREMONESE-COMO (mer­
coledì 22) 

CATANIA-CREMONESE 
(sabato 25) 

Il sorteggio è stato effettuato 
ieri mattina nella sede della Le­
ga calcio, a Milano, alla presen­
za dei presidenti delle tre socie­
tà 

E stato anche deciso che nel 

caso in cui due squadre conclu­
dano il girone a pari punti, la 
partita che deciderà la promo­
zione in sene A si giocherà an­
cora all'Olimpico di Roma mer­
coledì 29 giugno 

Se invece tutte e tre le parti­
te si disputeranno mercoledì 29 
giugno, sabato due luglio e mer­
coledì 6 luglio. In caso, infine, 
di ulteriore parità, provvedere 
il sorteggio ad indicare quale 
delle tre squadre partecipanti 
agli spareggi sarà ammessa a 
completare il quadro della serie 
A 1983-84 

L'Olimpico di Roma è stato 
scelto come sede dello spareg­
gio a tre tra Como, Cremonese, 
Catania perché considerato e-
quidistante da tutte e tre le cit­
ta sedi delle tre squadre in ga­
ra E, comunque, la prima volta 
che tutte le partite Fra squadre 
in lizza per il passaggio in serie 
A si Giochino in una stessa città. 

Gli incassi degli incontri ver­
ranno equamente divisi fra Ca­
tania, Como e Cremonese. 

Stasera in 
TV1 (22.40) 

il match 
Stecca-Mullins 
BOLOGNA — Avvenimento i-
nedito questa sera al Palazzo 
dello Sport di Bologna: una riu­
nione di pugilato organizzata 
da Giovanni Branchini. Il ricco 
cartellone della riunione è im­
perniato su Loris Stecca — e 
Luigi Minchillo. Ci sarà pure 
Giovanni Giuseppe Gìmenez i-
talianizzato e sfidante ufficiale 
di Patrizio Oliva 

L'avversario di Loris Stecca 
è l'americano de) South Caroli­
na, Robert Mullìns, 39 match 

di cui 29 vinti e un pari (il «uo 
incontro verrà trasmesso in dì-
retta, TV1 alle 22.40); Luigi 
Minchillo incrocia i guantoni 
con Yvor Segor, ei campione di 
Francia; Gìmenez incontra Gal­
lo. 
• Nelle foto: LORIS STECCA 


